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PARTE UFFICIALE '

Il numero 4453 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
#H ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla propüsta del ministro dell'interno,
Yiste le deliberazioni emessa dai Consigli co-

munali di Revine e Lago (Treviso) nelle adunan-
ze delli 12 aprile, 28 e 29 novembre scorsi;
Visto l'articolo 13 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiatno :

Art. 1. I coniuni di Revine e Lago sono riu-
niti in un adlo, colla denominazione di Revine-
Lago, e col capoluogo nella località di Santa

Maria, rimanendo però separate le rendite pa•

trimoniali e le passività che appartengono a

ciascuno di essi.
Art. 2. Fino alla costitutione del novello Con-

siglio comunale di Retine-Lago, cui si proce-
deí•à a cura del prefetto della provincia nei
modi dilegge, le attuali rappresentanze di Re-
vine e Lago continueranno nel disimliegno delle
loro funzioni, mä cureranno di non prendere
deliberazioni che possano vincolare Pazione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Torino, addi 14 gitigno 1868.

VITTORIO EMANUELE.

C. CAnonNA.

12 numero 4457 della raccolta ufficiale delle
leggi e dci decreti del12egno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
AR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'artícolo 18 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, n° 3452;
Visto l'articolo 85 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-

stro di agricoltura, industria e commercio ;
Visto il parere <fel Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pelComi-

zio agricolo del mandamento di Capriata d'Orba;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
in tustria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del man la·

mento di Capriata d'Orba, provincia diAlessaa-
dria, è legalmente costituito ed è riconosciuto

come stabilimento di pubblica utilità, e quindi
come ente morale può acquistare, ricevere, pos-
sedere.ed alienare, secondo la legge civile, qua-
lunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Itegno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 27 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.
BuoGLIO.

Il num. ËÆXI (parte supphmentare) della
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiepe il seguenje decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER BRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 31 della logge 6 luglio 1862,
n• 680;
Veduto il Nostro decreto del dì 11 ottobre

1863, n° MCCCCXXl, con cui la Camera di com-
mercio ed arti di Catania ebbe facoltà d'imporre
una tassa sulle polizzo di carico spiccate nel suo
distretto;
Veduta la deliberazione 15 febbraio 1868,

dell'anzidetta Camera di commercio ed arti;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Camera di commercio ed arti di

Catania ha facoltà di estendere la tassa alle po-
lizze di carico ed ai contratti di noleggio tanto

per l'importazione, quanto per l'esportazione
delle merci, non che per il trasporto delle merci
medesime da una provincia in un'altra del

Regno.
Art. 2. Sono dichiarati esenti dalla presente

tassa i negozianti esteri che appartengono a
Stati coi quali sono in vigore convenzioni che
diano loro diritto a siffatta agevolezza.
Art. 3. Per l'esecuzione del presento decreto

si compilerà dalla Camera uno speciale regola-
mento, da sottoporsi all'approvazione del mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Ítegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Î)ato a Ëirenze, addì 8 giugno 1868.

VITTORIO BMANUELS.
BROGLÌO.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio delle provincie venete e di Mantova fatte:

Con ministeriali decreti 28 giugno 1888:
Scarpa Enrico, cancellista della pretura di

Chioggia, trainutato in seguito a sua domanda
alla pretura di San Donà;
Renier Andrea, id. id. San Donà, id. id.

Chioggia.
Con ministeriali decreti 25 giugno 1868:
Alberti Andrea, ufficiale d'ordine nel tribunale

provinciale di Venezia, nominato ufficiale d'or•
dine presso il tribunale d'appello di Venezia;
Lazzarini Luigi, accessista id. id., id, id. pres-

so il tribunale provinciale id.¡
D'Alessio Marco, cursore id. ill., accessista

id. id.
Con ministeriali decreti 26 giugno 1868:
Ghirardi Antonio, aggiunto giudiziario presso

il tribunale provinciale di Vicenza, nominato
segretario di Consiglio presso il tribunale pro-
vinciale di Venezia;
Scarpa Giacomo, ascoltante, id. aggiunto giu-

diziario presso il tribunale provinciale di Vi-
cenza;
Dal Forno Federico, id., id. id. presso la pre-

tura di Feltre;
Sicher Luigi, praticante di concetto, id. ascol-

tante gratuito nel raggio giurisdizionale del tri-
bunale d'appello di Venezia;
Coceani Francesco, id. id., id. id. id.

Con R. decreto 28 giubrno 1868 :

Pognici dott. Carlo, consigliere del tribunale
provinciale di Padova, nominato consigliere del
tribunale d'appello di Venezia.

PARTE NON UFFICIALE
IlfTERltO

MINISTERO
DELLA ISTILUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di patologia generale
vacante nella R. Università di Palermo.
In conformità della deliberazione presa dal

Consiglio superiore della pubblica istruzione
nella sua adunanza del giorno 1° corrente è

aperto a norma degli articoli 58 e seguenti
della legge 13 novembre 1859, promulgatanella
Sicilia col decreto prodittatoriale 17 ottobre
1860, il concorso per la nomina del professore
titolare alla cattedra di patologia generale va-

cante nella R Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo presso l'Università

predetta.
Gli aspiranti vorranno presentare le domande

di ammissione al concorso, ed i loro titoli al
Ministero della pubblica istruziono entro tutto
il giorno 31 agosto prossimo, dichiarando nelle
domande se intendono di concorrere per titoli,
ovvero per esame, ovvero per le due forme ad
un tempo.
Firenze, addì 15 giugno 1868.

Il Direttore capo della 3· Divisione
S. GATTI.

AGENZIA DEL TESORO
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE.

Dinanzi al vicepretore del 3° mandamento
di Firenze il pensionario Degli Innocenti Livio
ha dichiarato d'avere smarrito il proprio certi-
ficato d'inscrizione portante il n° 52131 della
serie la per l'annuo assegno di lire trecento tren-
tasei e si è obbligato di tenere indenne lo Stato
da qualunque danno che potesse derivare al
medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo
certificato.
ll pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per otterere il nuovo certificato d'iscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi pos-

sa avere interesse, che in seguito alla dichiara-
zione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo
certificato d'inscrizione verrà al suddetto pen·
sionario rilasciato quando, trascorso un mese

dal giorno della pubblicazione del presente av-

viso, non sia stata presentata opposizione a que-
st'Agenzia del Tesoro.
Firenze, 10 luglio 1868.

OAgente del Tesoro
Lmni

NOTIMIE EL%TEiBE

INGHILTERRA. - Camera dei Lords, tornata
del 9 luglio :

Il conte di Malmesbury presentò un messag-
gio della Regina che fu letto dal lord cancelliere;
esso è del seguente tenore:

« S. M. pigliando in considerazione i servigi
resi da sir Roberto Napier, luogotenente gene-
rale dell'esercito di S. M. e comandante in capo
dell'esercito di Bombay, nel condurre la recente
spedizione nell'Abissinia e bramando di confe-
rire qualche segno cospicuo di favore per que-
sti ed altri singolari meriti al detto sir Roberto
Napier, raccomanda alla Camera dei Lords di
voler cooperare onde S. M. possa assicurare a
sir Roberto Napi r ed al suo prossimo erede
maschio la somma annua diduemila(2,000) lire
sterline. »
Il conte di Malmesbury annunciò che domani

proporrà che detto messaggio sia preso in con-
sideraziotie.
Nella Camera dei Comuni il signor bisraeli

lesse lo stesso messaggio di Sua Maestà.
- Il bill di rif'orma per la $coda fu letto

per la terza volta e passò. (Times)
- Si legge nel Daily News del 10:
La sera scorsa fu adunato un altro pubblico

meedng a Greenwich per promuotete la elezio-
ne di Gladstone in quel collegio. Angerstein, che
prima era membro per quel borgo ed ora è tra
i candidati liberali di Westkent presiedeva. Fu .

letta ttna lettera del signor Guglielmo Codring-
ton, il quale fu detto che si sarebbe probabil-
mente presentato, ma che ora si ritira piuttosto
che nuocere alla elezione di Gladstone.
Ilu deciso di formare dei Comitati locali nel

borgo, e di fare tutti gli sforzi per eleggere l'onos
revole gentiluomo per il nuovo Parlamento.

FRANCIA. - Leggesi nella Patrie:
Gioini sono noi mantenevamo che il Governo

francese persiste nei reclami che ha indirizzati
al Gabinetto di Vienna in favore dei nostri con-
nazionali creditori dell'Austria. Noi vogliamo
bensì credere, come scrive la Corrispondenza
del Nord-Est, che la nota consegnata in propo-
sito al signor de Beust dal duca di Gramont sia
stata presentata « sotto una forma in armonia
cogli eccellenti rapporti che esistono fra i due
paesi. » Ma la forma lascia sussistere il fondo
cioè una vera protesta contro l'imposta sulla
rendita e specialmente su quella rendita che di-
pende dal prestito che l'Austria ha contratto a
Parigi.
GERMANIA.- Secondo la Correspondance

du Nord-Est le trattative impegnate fra il Go-
verno bavarese e quelli del Wurtemberg e del
Baden per creare una Commissione permanente
militare comune agli Stati della Germania del
Sud sono presso al loro termine. La Commia-
sione sarà composta di tre membri nominati cia-
scuno da uno degli Stati contraenti. Essa avrà
sede permanente a Monaco. Il rappresentante
della Baviera avrà sempre la presidenza. Le de-
liberazioni verranno prese amaggioranza divoti.
La Commissione dovrà organizzare per la Ger-
mania del Sud un mezzo di difesa in relazione
con quello adottato per la Germania del Nord.
Le fortezze del Sud verranno poste sotto la di
lei direzione ed i comandanti delle medesime
dovranno obbedire ai di lei ordini. Questo pro-
getto sembra che sia stato comunicato a Ber-
lino e che vi sia stato approvato.
Sarebbe mai in ciò il principio della fusione

tra il Nord ed il Sud della Germania ? chiede il
Journal des Débats. Ed aggiunge « è ciò che gli
avvenimenti non tarderanno a farci sapere. »

- La Gazzetta di Carlsruhe in data del 7 In-
glio dichiara infondata la.notizia di parecchi
giornali intorno a pretese trattative dirette del
Governo colla Curia romana per la nomina alla
sede episcopale di Freiburg. In questo momento
si sta ancora trattando col capitolo del duomo
di Freiburg sul complemento della lista dei
candidati.
- Da Stoccarda, 6 luglio, scrivono :

Il consigliere di Stato de Mittnacht, ministro
della giustizia, tenne oggi un discorso, in una

assemblea elettorale di Weickersheim, riguardo
alla questione tedesca. Pronunciandosi contro
la formazione d'una speciale Confederazione del
Sud, egli disse : Il Wurtemberg deve aspettare.
O la Germania del Nord diverrà uno Stato uni-

tario, o la Prussia dovrà abbandonare la « poli-
tica delle annessioni » e proporre agliStati della
Germania meridionale una vera relazione fede-
rativa, secondo la quale possa seguire l'unione
di tutta la nazione a condizioni accettabili. Af-
finchè il Wurtemberg possa attender ciò con
piena quiete e sicurezza, bisogna che il popolo
ed il Governo procedano di conserva, per questa
ragione i tentativi dei democratici sono perico-
losi. Giova sperare che il Wurtemberg non avrà
a sofrire un giorno per le mene dei partiti e per
le csorbitanze della stampa.

AUsTmA. -- L Abendpost del 9 luglio smen-
tisce assolutamente le voci corsediun attentato
che si sarebbe cercato di commettere contro

l'imperatore d'Austria.
Il foglio viennese si esprime così :

Molti giornali fanno oggi menzione d'una voce
che si sparse ieri nella città intorno ad un pre-
teso attentato che si sarebbe cercato di com-
mettere contro S. M. l'Imperatore. Siamo nella
posizione, per noi consolante, di poter assicu-
rare che nulla avvenne che potesse servir di
base nepptre nel modo pià lontano questa
voce. Crediamo dover aggiungere che furono in-
camminati passi per venire a conoscere la fonte
di questa deplorabilissimainvenzione che ecpitò
tanta angustia nella popolazione, e poter por-
tare al caso i rei inventori alla meritata puni-
mone.

- Lo stesso giornale scrive :

Il Wanderer e il Vaterland pubblicano dei

telegrammi da Praga, i quali vogliono sapere
che colla cooperazione del signor ministro della
giustizia, dott. Herbet, che fu recentemente a

Praga, si siano adottate dellemisure per rendere
innocui gli organi dell'opposizione della stampa
quotidiana pel caso possibile che sorgesse la
necessità di passare alle elezioni dirette pel Con-
siglio dell'Impero. Questa notizia porta già nel
suo complesso, per ogni giudice imparziale, il
carattere delia maggiore inverosimiglianza ;
nulla ostante non abbiamo difficoltà, anche in
assenza del signor ministro della giustizia, di
rigettarla fra le invenzioni dello spirito di parte.
Contemporaneamente dobbiamo respingere

recisamente, in noma del Governo (nel cui seno

finora non si trattò di elezioni dirette pel Consi-
glio dell'Impero) l'intenzione di adottare le mi-
sure a lui attribuite dagli accennati telegrammi.
SERËIA.-Da un dispaccio telegrafico pubbli•

cato dal Cittadino di Trieste si rileva che i com-
promessi nell'assassinio del principe Michele

che vennero arrestati in Ungheria non verranno
consegnati alle autorità serbe ma giudicati se•
condo le leggi ungheresi.
--- L'arresto di Trifkovich, segretario del prin-

cipe Karageorgevich, avvenne in base a lettere
scritte dall'arrestato a. parecchi dei condannati
nel processo di Belgrado per l'attentato; le
quali lettere sarebbero state rinvenute presso di
lui. Si aggiunge che il contenuto di queste let-
tere sarebbe d'indole compromettente.

SPAGNA. -- La Gazzetta di Madrid non dice

nulla degli arresti che hanno avuto luogo il di 7
in quella capitale.
L'Epoca dice che i personaggi arrestati sa-

rebbero stati trasportati parte alle Canarie, e

parte in vari punti della penisola.
La Liberté di Parigi pubblica le seguenti in-

formazioni:
Ieri mattina il maresciallo Serrano, i generali

Zabala e Cordova furono arrestati, insieme a pa-
recchi altri ufficiali superiori appartenenti al par-
tito dell'Unione liberale.
Stamane è stata spedita dal governo ai co-

mandanti delle frontiere una nota per avvertirli
che gli emigrati dovrebbero in questi giorni rient
trare in Spagna.
Ecco, a quanto dicesi, il motivo di tali mi-

sure:
Le varie frazioni del partito dell'Unione e del

partito progressista si sono finalmente riunite

per far causa comune. Questa fusione risulta
da

un articolo del giornale La Iberia, ÿubblicato
tre o quattro giorni sono, e che si puo conside-

rare come una dichiarazione di guerra al governo.
Quello che soprattutto è notevole in quanto

poi accadde, è che il governo ed i cospiratori
sono del pari bene informati dei reciproci loro
progetti, e che si tratta a viso scoperto, come si
trattasse di una partita di scacchi.
Il piano dei cospiratori era di fare una di-

versione nella Catalogna e nell'alta Aragona, nel
tempo stesso che alcune città si solleverebbero.
Il capo supremo, a quanto assicurasi, sarebbe

Espartero, a cui si aggiungerebbero il generale
Prim, Olozaga e i generali arrestati stamane.
Dietro a questo stato maggiore doveva appa-

rire a tpmpo e luogo un alto personaggio, il cui
intervento era però ancora soggetto ad un bal-
lottaggio, ma che in fine, tosto o tardi, sarebbe
stato accettato.
È inutile dirvi che codesta cospirazione era

ben lungi dal limitarsi ad un volgare mutamen-
to di Ministero ; ma bensì n'era minacciata la
monarchia. Ella si chiamava da se stessa rivo-

luzione.
Il moto doveva scoppiare verso la fine del

mese, o al principio d'agosto.
Nello stato attuale delle cose, .non si può af-

fermare che un piano sì bene ordito si scom-

porrà dinanzi all'arresto d'una parte dei capi.
Le misure prese dal Governo non sono che una

prima mossa nella partita che si sta giuocando.
L'unione dei partiti più potenti costituisce

una maggioranza imponente. A domani altri

particolari.
AMERICA, -- Nuova York, 9 luglio, sera:
La Convenzione democratica riunita a Nuova

York ha designato all'unanimità per candidato

alla.presidenza il signor Orazio Seymour.
Il generale Frank Blayr è stato scelto per ac-

clamazione candidato alla vice presidenza.
Southampton, 10 luglio.

L'Holsatia che viene da Nuova York porta
703,845 dollari.
La Camera dei rappresentanti di Washington

ha dato ordine al Comitato finanziario di prepa-
rare un progetto per imporre una tassa almeno
del 10 Oto sull'interesse del debito pubblico.
Il generale Grant ha destituito il governatore

ed il luogotenente governatore della Luisiana.
L'ultimo è stato sostituito da un negro. La le-

gislatura della Luisiana è convocata.
Nel Mississipi continuano le elezioni. Affer-

masi che i democratici avranno lamaggioranza.
Il Presidente Johnson ha apposto la firma

alla legge che stabilisce a otto ore la durata del
lavoro nelle officine del Governo.
Il processo di Surratt è stato aggiornato fino

al 21 settembre.
11 Re delle isole Sandwich, in consegnenza di

mene americane che tendono all'annessione di

quelle isole agli Stati Uniti, minaccia di porre
il suo Regno sotto la protezione dell'Inghil-
terra.

COMMERCIO ITALIANO
E PESCA DEL CORALLO ALLA CALLE

(ALGERIA)
Rapporto del R. vice console sig. R. Angley.

(Cont. e fine -- Vedi numero 187).
Ho gia accennato essere ora composti esclu-

sivaniente di italiani gli equipaggi dei battelli
corallini alla Calle; e puà dirsi privilegio della
razza italiana da secoli la pesca del corallo in
questo mare.Ne tenne il monopolio fin dal l2°se-
colo la Repubblica di Pisa padrona dell'isola di
Tabarca, nel 16° secolo la famiglia Lomellini di
Genova, per concessione del Sultano Solimeno II.
La famiglia Lomellini occupava la stessa isola
di Tabarca ed innalzava presso Bona il forte
tuttodì esistente detto Genovese.
Verso il finire del 16° secolo la Francia otte-

neva, per trattato coi Bey di Bona e Costantina,

il privilegio della pesca su tutta la costa da Bona
a Tabarca, e lo tennero in seguito a nome suo,
con varia vicenda e frequenti interruzioni, a se-
conda dei rivolgimenti politici, persone private,
o compagnie sotto vario titolo, occupando an-
che a nome di Francia alcuni punti della costa
algerina.
In quel torno di tempo vennero a partecipare

a questa industria provenzali e corsi.

Dopo un secolo e mezzo di mal sostenuta
concorrenza colla famiglia Lomellini, la quale
continuava nel possesso di Tabarca, la Francia
ne acquistava i privilegi nel 1740 ; così essa di-
ventava sola padrona della pesca lungo tutto il
litorale algerino, ed a sfruttarla istituiva una

conipagnia marsigliese privilegiata, col nome
di Compagnia algerina.
Questa fondava il suo principale stabilimento

in sito a 6 chilometri alPovest di questo porto,
chiamato oggidì Vecchia Calle o Bastione di

Francia: vi costruiva fortificazioni, magazzeni
ed edifizi varii, di cui si veggono tuttora le ve-

stigia considerevoli, intorno a piccola baia

assai comoda; e prosperava, tenendo solail mo-

nopolio di questa pesca, giovando a Marsiglia,
ove concentravasi la manifatturazione ed il com·
mercio del corallo qui ottenuto. Ma scoppia¾
nel 1741 la guerra fra la Francia e la Reggenza
di Tunisi, questa si ritoglieva Tabarca, di cui
rimase quind'innanzi in possesso, e la Compa-
guia costretta ad abbandonare anche la Vecchia
Calle a motivo della insalubrità del luogo tras-
feriva il suo stabilimento su questa penisola,
in cui rifugiavasi anche parte della popolazione
italiana cacciata da Tabarca, ed allora aveva

origine la città attuale della Galle.
Langui in seguito la Compagnia di Africa per

guerre e per contrasti: cadde infine nel 1794 per
decreto del Comitato di salute pubblica, il quale
ne abolì i privilegi e schiuse a tutti l'esercizio
della pesca, in omaggio al principio proclamato
della libertà dei mari.
Da quell'epoca data ilmaggiore sviluppo della

industria pescareccia d'Italia alla Calle, accor-
rendovi gran numero di battelli principalmente
da Torre del Greco, Cenova e Napoli, i quali
vinsero ogni concorrenza, superarono ogni diffi-
coltà oppostavi o dalle guerre succedutesi o da
tributi sotto varie forme imposti, o da privilegi
accordati a nuove compagnie insino al giorno
d'oggi, in cui la Francia padrona del territorio
algerino e del diritto di pesca anche sulle coste
tunisine (per trattato de11832 col Bey di Tunisi)
assoggetta ad una tassa di lire 400 all'anno

ogni battello italiano a termini del recente trat-
tato franco-italiano, mentre prima cotale tassa

era di lire 800, e di 1,600 in tempi più lontani.
Ed è a credersi che anche nel frattempo, in

cui alla caduta della Repubblica di Pisa ed alla
famiglia Lomellini subentravano nel monopolio
di questa pesca varie compagnie francesi, con-
tinuassero ad essere in maggioranza composti
diitaliani gli equipaggi dei battelli corallini, ge-
novesi

, sardi, toscani, napoletani , siciliani, i
quali in ogni tempo sostennero con mirabile co-
raggio e costanza i disagi di una penosissima
vita, framezzo a pericoli di ogni sorta, per la
ostilità degli abitatori africani, essendo conti-
nuo il timore di rapina, di stragi e di schiavitù;
nèpotrebbesi supporre che ad uomini già pratici
del mestiere ed esperti dei luoghi, a materiali
già posseduti per quella pesca, fosse possibile e
tornasse vantaggioso sostituire tutto ad un tratto
nuoveciurmeenuovenaviedattrezzi:essendoin-
vece più ragionevole credere che al servizio delle
nuove compagnie francesi, o tributarie delle
stesse, rimanessero le barche già prima armate,
cogli stessi equipaggi, come avviene anche oggidi
cheognianno va crescendoilnumero delle piccole
coralline coperte da bandiera francese, attirate
dai vantaggi che loro si offrono, continuando
però non meno di prima ad essere equipaggiate
da italiani, e dall'Italia provvedute di ogni at-
trezzo ed anche di viveri.
Il che giova notare a riscontro del rimpianto

che ogni dì si fa in giornali algerini, ed in opu-
scoli, ed in rapporti di Commissioni, di essersi
la Francia lasciata sfuggire questa pesca e di
abbandonarne oggi il maggior profitto agli Ita-
taliani, mentrechè, se pure ebbe la Francia per
qualche tempo il commercio e la manifattura-
zione del corallo qui pescato, la pesca ne fu quasi
sempre in mano degli Italiani; e ciò per essere
a più vilprezzo in Italiache in Francia, i viveri,
le barche, gli attrezzi, le canape, lo spago ed
ogm oggetto occorrente a questa industria, piil
sobrii, più duri alla fatica i molli Italiani, minori
in Italia che in Francia le paghe dei marinai;
ed in tali mezzi di produzione a miglior merca-
to, e nella conoscenza dei banchi gelosamente
custodita fra i marinari italiani e nella loro espe-
rienza è tuttavia lamigliore guarentigia per ser-
bare all'Italia questa industria insino a che non
sieno per mutare a svantaggio d'Italia tali reci-
proche circostanze.
Il Colletta racconta nella sua ßloria del Rea-

me di Eapoli che sullo scorcio del secolo pas-
sato venivano alla pesca del corallo in queste ac-
que oltre « a seicento barche grandi, bene ar-
mate, e pronte a guerra con più di 4 mila mari-
nai: ed aggiunge che occuparono piccolo scoglio
deserto ed innominato lontano 24 miglia dal-
l'isola di Galita e 43 dalle terre di Barberia cui
chiamarono Summo dal nome del marinaio che
primo vi pose il piede; e vi costruirono frascati,
ricoveri e difese. »
Di questa ultima circostanza volli verificare

la esattezza parendomi potere interessare l'av-
venire della pesca nazionale su questi lidi, e gio-
vare il rioccupamento di quello scoglio abban-
donato. Ma ebbi a constatare essere stato in-
dotto in errore a tale proposito quello esimio e
si esatto storico, poichè ßummo chiamano que-
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sti marinai ogni scoglio sporgente fuor d'ac-
qua; e quello accennato dal Cettetta esiste ap•
punto rael luego da esso indicato, assai esteso e

pericolosissinto alla navigazione; ma uno spazto
ci cinque o sei metri appena vi rimane a secco
nei tempi di maggior calma, ed è sempre som-
merso quando è agitato il mare e ribonilo; nè
potè mai dare ricovero,nè si poterono costruire
lavori di difesa; il che d'altronda è confermato
dai più vecchi marinai interrogati, ai quali per
tradizione til famiglia è nota ogni particolantâ
di quei tempi, in cui i loro antenati venivano a
questa pesca, nè sarebbe dimenticato un tale
fatto per essi interessante. Ciò noto non per lo
ingrato ed iriutile scopo di prendere in isllo
quello scrittore sopra unaminuzia chepuò sem-
brare di niun rilievo, ma per utile dismganno di
chi, per avventura, fosse indotto da quel cenno
a ntentare enlà ognale opera, la quale invece à
forse efettuabile altrove con giovamento.
ILcapitale occorente all'armamento di una pa-

razza di 10 a 12 tonnellate può calcolarsi sul
prezzo del battello o sul valore rappresentato
dal prezzo di locazione del medesimo, attrezzi,
viveri, paghe delle ciarme ed ogni diritto a pa-
garas,m bre 14.000.

11 prodotto della pesca di una simile parang
può ritenersi in media di lire 12,400 per sei
mesi d'esercizio. Dalla quale somm'. deducendo
la parte del capitale impiegata., úne risulta spe-
sa nel semestre in viven ed attrezzi consumati,di lire 11,000, rimaire un benefizio netto dilire
1,400 cioè del 10 per cento sul capitale occu-
patovi. E ad ugualt proporzioni possono valu-tarsi le spese e i benfizit delle barche minori.
11a devesi pur considerare che avarie straor-

dinarie e naufragii, il cui pericolo è costante,
possono scernare, annientare tali benefizil, iquali per contro possono accrescerad di assai ove
la sorte faccia scoprire nuovi banchi, essendo
accaduto, or sono alcuni anni, che in soli tre
giorni, due piccole barche pescarono per oltre
7 mila hre di corallo.
I salarii degli equipaggi variano secondo le

annate. Sono m media di 800 lire pei patroni,
e di 450 pei marinai delle barche nescanti nella
sola estate, di lire 1,000 pei patroni, e di 560
pel marinai di quelle che attendono alla pescam tutto l'anno.
Erauso di pagare anticipatamente, per intero,questi salarii, in occasione dell'arruolamento; epoteva sussistere cotale sistema senza inconve-

nienti, quando le diserzioni erano quasi iropos-aibili, attese le condizioni locali, ed a matenere
la disciplina fra le ciurme erano tacitamente
consentiti ai patroni dei mtati ora espressa-mente vietati. Ma le mutate condizioni del paeserendendo più facall le diserzioni e la pena delcarcere riuscendo spesso inefficace a frenare
gentem gran partepoco sensibile all'effetto mo.rale da tali penalità e disposta a trovarvi sol.
lievo alla vita faticosa del mare, rendevasi o
portuno provvedere a che rimanesse disponibiË
una parte delle paghe per le animende a cui oc-
corra condannarli, essendo questo il miglior
mezzo di ritegno, e la miglior tutela degli inte-reesi delli armatori; al quale scopo si fa, molto
Provvidamente, tentando di introdurre l'uso di
pagarli a terzianticipati, ed anzidisoddisfar loro
l'ultimo terzo soltanto al ritorno in Italia. E tale
sistema importa sia mantenuto a vantaggio di
questa muustria, ed anche migliorato se sia pos.
sibile, col ridurre a poco a poco tali pagamenti
a mesate.
Attualmente i battelli che attendono a que-
ahne a del corallo sono di due categorie ben

Gli uni, detti paranzelle, sono armatiinTorre
del Greco, nel zoese di febbraio o nel marzo;
vengono a pescare insino alla prima domenica
del successivo ottobre, nelquale mese ripartono
pel Regno. Questi, tutti dibandiera italiana.»;.taralmente, hanno una portata di 11 i 14 ton-nellate, ed un equipaggio di 12 i 14 marinai.Altri vengono armati à questo porto nel
mese di ottobre p"Tuna intiera annata, cioèfinoall'ottobre ¾i'inuo seguente: sozio piccoli lesgni 4'. o a 6 tonnellate, copertila massimaparte
tra bandiera francese con equipaggio da 5 a 6
somini, tutti Italiani. Italiam sono pure gli ar-inatori di tali barche, meno pochissime ecce-
21ent consratenti in tre o quattro maltesi. Fra
queste barche qui armate, quattro o cingtte ap•
pena oltrepassano le 9 tonnellate.
Chiamansi itipernali quelle armate per la pe-

sea dello intiero anno, estive quelle provenienti
dall'Italia addette alla sala pesca di 66tBÉO.Venivano altra volta battelli corallini pure aGenova e Trapani in numero considerevole, non
che spagnuoli: ma cessarono totalmente da al-
cum sant.

Le barche di bandiera italiana, tanto quelle
armate nel Regno, quanto quelle armate alla
Calle, pagano pella patente alla dogana fran-
cese lire 400 all'annosenza distinzione di ton.
nellaggio.
Le estere (e non ve ne sotto qui attualmente)

sono assoggettate per tale patente alla tassa di
lire 800, cioè all'a¤tico diritto che gravava purele italiane prima del nuovo trattato francomita-
lismo che lo ridasse a 400.
Bono esenti dalla tassa della patente, come i

legni francesi, anche quelh coperti da bandiere
estere, compresavi la nazionale, quando sieno di
costruzione algerina, al disotto di 6 tonnellate,
ancorchè Pequigiaggio sia di stranieri, purchè il
patrone od almeno due marinai sieno domici-
liati in Algeria da due anni,
Siffatta disposizione mira a sviluppare le co-

struzíoni navali nella colonia, e ad incoraggiare
i marinai razionali a stabilirsi in Algeria, cui
vorrebbesi domare questa nuova industria, rico-
noscendosi la impossibilitàd'indurre al mestiere
del corallino nè indigeni nè francesi.
Il primo scopo non fu raggiunto sinora che

in proporziom mimme, benchè a farle apparire
maggiori del vero concorra la facoltà da rappre-
sentare come di costruzione algerina le barche
costrutte all'estero, quando abbiano qui subito
riparazioni superiori a metà del valore del le-
gno, il che si ottiene anche talvolta mediante
supposte riparazioni.
Quello di attirare qui marinai nazionali ebbe

maggiore successo mediante 11 concorso di varie
circostanze che lo agevolarono.
Parrebbe che la esenzione accordata dal pa-

gamento della tassa patente alle barche della
categoria in ultimo accennata, mentre favoriva
l'intento del Governo locale riguardo ai marinai,
dovesse percontro accrescereil numero di quelle
che trovassero conveniente pigliarebandiera ita-
liana. Ma è da riflettersi che il maggiornumero
dei marinai qui stabiliti è di renitenti alla leva
o disertori, e che innovivenienticonpassaporto
od i giovani già primp venuti, o qui nati, stanno

qui principalmente per isfuggire al servizio mi-
litare in Italia, e però importa ad essi di sot-
trarsi alla giurisdizione italiana, da cui potreb-b-ro essere costretti a rientrare in patria.q BL•
0.0, essendo imlarcati sotto la bandiera nazio-
nale, fossero chiesti sotto le armi; da ciò ne
conaegue che sovente gli armatori stessi, rim-
piangendo pure tale necessitâ, si debbano in-
durre ad armare sottobandiera francese per po-
ter disporre di tali marìnai.
Cosi accade che ogni anno vala crescendo il

numero di queste piccole barche di bandiera
francese. Ve ne erano appena 10 o 12 nel1802:
se ne contarono circa 70 nel 1665, nè ammon-
tano a minor numero quelle armate nell'anno
corrente, benchè le condizioni finanziarie to:ali
abb ano resi difficili gli armamenti. E per con-tro drminuisce ogni anno il totale di queste co-
ralline invernali italiane, qtti armate. Da qua-ranta che erano per la campagna di pesca del
1865 66 scesero a 27 per quella del 1866-67, e
per l'annocorrente ne stanno armate sole 11.
Le paranze estive italiane, cioè quelle armatein Torre del Greco per questa pesca, sommaro-

no nel 1866 a 126, e non ne vennero tante da
molti anni. Nel 1867 il loro numero fu di
sole 58.
Avvenne questa diminuzione a confronto del-

l'anno innanzi Boprattutto percliè nel 18ß7 ac-
corsero verso le coste della Sardegna non poche
delle barche solite a venire alla Calle, attirate
colà da fortunate pesche operatevi nell'anno
precedente da altri legni.
Ëd infatti analogo caso essen osi verificato

qui nello scorso anno, in cui verso il fiLif3Ô$ÏÎS
stagione furono scoperti nuovi banchi in vici-
manza della Galita, con apparenza di essere
assai ricchi ed estesi, annuncissi liieno per ritor-
mare qui a pescare nella prossima estate in nu-
mero di forse 200 le paranzelle da Torre del
Greco.
La media annan delle medesime può calco-

Isrsi a cento, e quella dei marinai componenti
gli equipaggi a 1200.
Emerge dal sin qui esposto che la industria

di questa pesca del corallo mantiensi in mano
degli Italiani, in condizioni abbastanza prospere,
e sotto bandiera italiana per la parte più im-
portante, cioè per quella esercitata dalle grosse
barche, appartenenti tutte al porto di Torre del
Greco : ma che a lato di queste sorge nel porto
della Calle un barchereccio minore, ma ogni
anno cresente, con bandiera francese ed equi-
paggi italiani; il quale fatto è danotarsi e da
considerare siccome un primo avviamento otte-
nnto dal Governo francese allo scopo di richia-
mare a poco a poco nella coloniaedallapropriabandiera questa industria.
Febbraio 1868.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Ci scrivono da Torino:
Un incendioscoppiava ieri sera (12) alle ore 10 sul

palco scenico del Teatro Nota. In meno di un'ora fu
tuttoconsumatoadeoensionedelleoperedimuratura.
Spettatori ed artisti uscirono a tempo, e non si ha

a deplorare aîcana disgrazia di persone.

-Nellasedutadell'AteneoVenetodel25gfugnopp,ilsoelodott. Vincenzo Mikelli tolse oecesione da unaletturafattanellaseradel20giugnostessonlinSocietà
flgoFoscolo, intorno alleiscrizionicommenteraties, che
sarebbero da collocarsi in Venezia, per fivendicareall'Ateneo l'inislatisa da esso presa aquesto riguar-do sino dall'anno 1865, allorchè in seguito delle pro-
poste contenute in suo discorso letto nella seduta
del giorno 22 giugno di quell'anno e poi pubblicato,fu deciso di eleggere una Commissione colfinearico
di procurare 11 collocamento in Venezia di ateune
iserlsfoni, in memoria di uomini celebri, e di storici
avvenimenti.
Sogginnen poi testo, che ciò egli diceva, non per

muovere una polemica di primatis in quanto che la
privativa in questo genere di cose ei riteneva unnon
senso, ma soltanto per rimettere l'argomento nelle
vere condizioni di fatto; le quali era conveniente e
decoroso per l'Ateneo che fossero conosciuto ed ap-
prezzate dal pubblico.
E poicho ebbe todato l'intendimento propostosi in

quet discorso dalla Società (1go Foscolo, e detto che
a tutti doveva riuscire di conforto e di Íietoaugurio11 vedeta bo'accolta di giovani, i quali preferisconoÌe proficue esercitazioni del pensiero e della parola,
agli ozi infecondi ed alla torbida atmosfera di volgari
passioni, coachiuse che,poichè la suddetta Commis-
sione dell'Ateneo ionothinciò ed ha progredito nei
propri sbidi, per quanto lo contentirono ad essa i
politici avvenimenti, che poco appresso intervenne-
ro, ed i nuovi importanti doveri, cui ogni cittadinoin a prefereura tenuto di attendere, riteneva conve-
niente proporre che fosse da ripfendersi in tratta-
zione ota tin tale argomento delle iscrizioni comme-
morative, non perche lo credesse questo il tempo
meglio opportuno, tua perchè altra Società ebbe in-
cominciato a mettere anch'essa in discussione que-
sto stesso soN5etto.
Accolta la proposta, e dopo alcune comunicarioni

del car. Stefani, uno dei membri dellaCommissione,
dalle quali risulth essere già pronte dlterse inri-
zionis il presidente cav. Namins propose che la detta
Commissione venisse completata, essendo morto nel
frattempo l'illustre Emanuele Cicogna, che ne for-
mava parte; ed essa riusci quindi composta dei soci
can Barozzi, cav. Berehet, dott. Berti, dott. Mikelli e
car. Štefani.
Terminata la lettura, l'Ateneo si raccolse in ado-

nanza segreta per la nomina del proprio presidente,
in sostituzione del car. dott. Namlas, che, a termini
del regolamento, terminó l' ufficio sostenuto pel
triennio, con vantaagio e decoro dell'Ateneo; e fu
eletto il socio cav. Giovanni Minotto.

- La Provincia di Belluno dà alcuni particolari sul
celebre generale americano Sherman, il vineitore
di Richmonal. Esso non è, nè più né meno che un
feltrino, e precisamente un Zerman, parente più o

meno stretto di quell'avvocato che aveva a Treviso
la impresa dqgh Omnibus, che poscia fu a Venezia ca-
pitano nellainobile, hidfemigrato eee. a Costanti-
nopoli.
Presso ai 20 anni questo celebre generale lasciò

Feltre sua patria, per andar ad unirsi a Zucchi e

combattere in pro dell'Italia.Cadstom -anodelf Au-
stria, ebbe la dura e lunga prigionia di Spielberg:di
dove, per un fausto avvenimento nella famiglia do-
minante a Vienna amoistiato, passò in America a

combatter sempre per la libertà; fu assai tempo sol-
datodel Messico;di dove passato negil Stati Uniti,
meritó la fama che tutti sanno e il posto che tiene
oggi di generate d'armata. Quattordici decorazioni
gli fregiano il petto ed armonizzano colle 14 forate
riportate io guerra, delle quali due fatte da frecce
IDdiane gli si riaprono ad intervalli e lo torm0DÉRSO
ancora. Ultimamente fu a vedere i suoi parenti sui
monta del Feltrino: aveva un congedo di sei mesi,
anche per curarsi ad Abano delle ferite. Ebbe a Pa-
rigi un abboecamento con Napoleope; dovea essern
a Feltre in settembre per assisteso alla inaugura-

rione del monumenti a Vittorino da Feltre e a Pan-
filo Castaldi; ma un dispacolo da Washington to in-
carica d'unamissione per Berlino; un altro il solle-
cita a far ritorno per assumere li comando dell'erer-
cito che guarda si Memico,cosicchè Feltrenonpotrà
aver nelle sue feste patrie ji suo figlio più illustre,
una delle poche eeÍsbrità con poranee italo-ame-
ricane.

, y

- La Gassetta ferrarese reca ÀËti nuovi partico-
lari sultaratro a vapore Fowler:
Ieri, come annunziamtno, ebbeluogo resperimento

della colturaa vapore inconfrontodi quelta fatta con
i buci.
Per circostanze, indipendentisdalla Commissione

direttrice, Paratro a sapore non potè lavorare che
ore 5 e minuti 20. L'aratro coulone lavoró sette ore
di continuo.

11 lavoro di questo fu metri quadrati 2880 alla pro-
fondità media di m. 0, 28; quindi cinque paia di
buel non comuni smossero 576 metri cubici di ter-
reno.

L'aratro a vapore, nel tempo indicato, lavoró m•-
tri quadrati i4,33164alla profonditàmedia dim.0 25,
ossia metri cubici 3581 30 che equivale at seatepto
ed un quarto di quella dei buoi. la 10 ore quindi
avrebbe lavorato per 12 tiri e mezzo di buoi, se tutti
i tiri potessero essere in pari condizioni di quello
impiegato.
Per la qualità poi del lavoro, quello eseguito con

la forma del vapore è assolutamente senzaeccezione.

-11 giornale di Parigi La îiberte ha le seguenti
notizie sul raccolto inFrancia:

o Riceriamo da tutte le parti della rona centrale
della Francia notizie deÌ prossimo ricolto,ed esse
sono ottime. La segale, l'orso, che già s'è posto ma-
no a mietere, sono magniftel. I framenti hannoappa-
renza boilissima. 1.a spiga è in generale compiuta,
pesante e pingue i merc6 la siccità del mese di giu-
gno si pu far contosopra una farina di prima qua•
Iità. Le avene che avevano solfertoalquanto della sie-
cità, si sono riavute sotto la ultime pioggie. Tanto
gli nominiadunque che i cavalli possono contare sur
un abbondante alimento fino al ricolto del 1869.

- Benebè la tratta degli schiavi sia proib:ta sere-
ramente in Turebla da 15 anni, un negoziante diCa-
rahissaraveva incaricato un suo amico dell'interço
di comperargli e condurgli alenni schiavi. Costui gli
comperò per 7000 piastre una famiglia intiera, com-
posta del padre e della madre (uno di 60 e l'altra di
50 anus) e di 5 ligli.11nososiante trovando soverchia
la somma, non volle ricevere gli schiavi. 11 commis-
sionario disponevasi aripatriare cogli schiavi, quan-
do questi ricusarono assointamente di seguirlo. Al-
lora si chiamarono le guardie, e queste si diedero a
percuotere quegl'infelici, che persistevano nel lora
rifiuto. Il padre gettò un coltello si suoi ligli invitan-
doli ad ttccidersiantich& eedere. Fortunatadiente nu
ricco negoziante mitattimano del Inogo, commosso
dalla pietosa scena, sborsò generosamente 6000 pla-
stre, e mise in libertà tutta quella famiglia.
- Il Timesdice chedelle195,953 persone emigrate

nel 1867 daiRegno Unito 15,503 andarono a stabilirsi
nette colonie inglesi in America, 159,275 negli Stati
llaiti, 14,466 mell'Australia e nellaNuova 2elands, e
6,709 in vari altn paesi.
- Nell'ultima adun2DEa della Societàgeograficadi
Berliro il signor Brenner presentð la relazione del
suo viaggio nell'Africa orientale alÌa ricercadel ba-
ronedi Decken e del dottore Link, i quali, come egli
ha potuto certificare 11fatto, vennero assassinati da
abitanti di Banderah.
Partito sul ônire del 1866 da Zanzibar, il signor

Brenner risalendo la Dana þer passare sul fiutne
Oki, glukse pet via di terta agli Stati del piû po-
tente capo di Gallas del Sud, il principe Zimba. E611
trovò in costui un uo-o energico ed illuminsto, il
terrore di tutti i briganti musulmani della costa, e
pe'suoi Budditi utt modello di saviae benevola previa
denza. Dopo avere da se medesimo abolito la sebia-
vitù, Zimba mise insiemeuna forza armata regolare,
che gli serve a mantenere nel suo paese Pordine e

la giustizia. Élello stesso tempo egli si adopera a
tutto suopotere per introdurre nuovie migliori modi
di coltura. Il suo popolo, intelligente e buvoo, lo se-
conda ne'enoi sforsi. Ÿi sarebbe colà, dice il signor
Brenner, una via giå belfe trovata per far penetrare
la civiltà in quelle contrade ancora mezzo selvagge.

B, UNITERSITI DEGLI STUDI DI CAGLIABI.
Andando a renderst vacante uno dei posti di

coadiatorealle cimiche<Ïi questa Università;
Veduto il R. decreto del 12 luglio 1859,

n 3496;
Veduto il dispaccio del 3finistero dell'istra-

zione pubblica in data del 22 p. p. giugno ;
Bi notifica:

1• Nel prossimo venturo mese &'agosto e nei
giorni che verranno fissati, avranno luogo, in
questa Università, gli esami di concorso per la
nomina d'un coadiatore alle cliniche di essa
Üniversità, nella forma stabilita dal succitato
decreto;
2• Coloro, che intenderanno di essere ammes-

si a tale concorso, dovranno far constare:
a) D'essere già da due anni laureati in medi-

cina e chirurgia.
b)-Diavere ottenuto non meno di 7/10di

punti negli esami delrultimo anno di corso,
c) Di avere, nel corso dei loro studi, tenuto

una regolare condotta.
d) Di avere, in modo esemplare, frequentato

le cliniche universitarie.
So Le domande, corredate dei relativi doca-

menti, dovranno e68ere presentate al signor
rettore non più tardi del 5 dell'indicato mese
d'agosto.
Cagliari, 4 luglio 1868.

D'ordine del signor Itettore
n Segretario: ÜESSt MAGNETTI.

RHLE ISTITUTO D INCORAGGIANUTO
ALLEsclE3ZE NATURALI, ECONOMICKEETECIOLOGICIE
Frogrammi dipubNico concorsoper fanno1868.
L'Italia risorta a nazione sente quanto ad

essa sia necessario di raggiungere quel grado di
prosperità che un giorno ebbe nel mondo, e che
congiunto alla sua civiltà le fecero occupare
tanta parte nella storia dell'umanità. Gli studi
adunque e le ricerche che valgono a migliorare
le condizioni economiche d'Italia, e ad avviarla
verso quei destini cui è chiamata dal concorso
di tanti avvenimenti, non saran mai bastevoli e
compiuti agli occhi di chi ne desidera il bone.
L'Istituto a cpoperare per quanto gli vien con-
Bentito al nobile fine, invoca il concorso dei
dotti per le risposte ai seguenti quesiti:
« 10. - Tenendo presenti le più importanti

a industrie in Europa, ed il loro stato attuale,
a determinare quali di esse più specialmente
« dovrebbero promuoversi in Italia, e con quali
a mezzi, per renderla ricca e potente, non per-
a dendo di mira, anzi stutiiando accuratamente
« le produzioni della terra italiana per vantag-
« giare le industrie patrie ed il commercio col-
a l'estero. »

Ñella trattazione di tinesto argomento l'Isti-
tuto vorrebbe che i concorrenti riunissero,come
a dire, per famiglie le vane industrie che fanno
riechimutipest di Europa, indicando le spa-
terie che esse speciahnente richiedono. Ancora
intenderebbe di non doversi occupare di una
gran parte delle industrie minori. Nelle appli-
cazioni ai fatti d'Italia si vorrebbero non tras-
curati gli argomenti di pratica utilità, ed 11con-
forto dei dati e delle cifre numeriche proprie
dello stato attaale di molte nostrali produzioni
del suolo e della mano dell'uomo.
Questo tema che fu pubblícato pel concorso

dell'anno 1865 ebbe risposte alle quali non si
giudicò potersi concedere il premio promesso.
Ora si ripropone allo studio dei dotti, e l'Istituto
spera questa volta veder coronate di prospero
GUCC€SSO 10 SHO CBre per BR ArgOmeBÌO Šl tBBÌS
importanza.
« 2•.- Descrivere i più importanti depositi

a di combustibili fossih, che esistono in Italia,
« determinare la natura ed il potere calorifico
a di cissenno el indicare aqualiusi possono es-
« sere di preferenza sostituiti al litantrace stra-
a niero ed al carbone artificiale. »

Saran pregi del lavoro la indicazione esatta
dei luoghi dove si possono rinvenire i combusti-
bili, e le particolarità geologiche di tali luoghi
atte a dimostrare possibilmente l'importanza
della miniera. Nella determinazione calorifica
dei combustibili si vogliono notizie esatte e

prove non dubbie. Del pari viene specialmente
raccomandata la maggiore precisione nella de-
termítatione degli usi cui easicombustibili pos-
sono venire adoperati.

Condizioni del Concorso.
1*11concorso è aperto a tutti, meno per i

soci ordinari dell'Istituto.
2•Le memorie debbono essere scritte in lin-

gua italiana.
3• Dovranno presentarsi per tutto il di 1° no-

Tembre 1868, indirizzandole alsignor Francesco
Del Gitadice segretario perpetuo del R. Istituto.
Tale termine è di rigore.
4• Ogni memoria sarà segnats con un motto,

ripetuto sopra una scheda suggellata, entro la
quale si deve trovare indicato il nome, il cogno-
me, il luogo nativo e I'mdirizzo dell'autore. Gli
autori che si facessero conoscere per qualunque
modo saranno esclusi dai premii.
ð• Le schede delle memorie premiate e di

'

quelle che avranno meritato l'accessit, saranno
sperte in un'adunanza solenne dell'Istituto, e

pubblicati per le stampe i nomi degli autori:
bruciandosi quelle delle memorienon approvate;
le quali memorie saranno depositate nell'archi-
vio dell'Aceadeniin.
6° Il premio pel primo degli enunciatÍ quesiti

è una medaglia d'oro del valore di lire cinque,
cento; pel secondo di lire mille, dichiarandosi
che nel caso di piit memorie di egnale merito,
quest'ultilho premio potrà dividersi, o scamarsi
nel caso di una sola meinoria approvata ma che
non esaurisse interamente il qitesito. Le ineino-
rieprerniatecomparirannonegliAttidell'Istituto,
e possibilmente anche le memorie che avranno
meritato l'accessit, e ne sarà fatto dono di cento
esemplari agli atatori; i quali ,altresì gedranno
del diritto di proprietå letteraria.
La grandezza e la prosperità dell'Italia non

sono voti solamente degli Italiani, ma di ogni
popolo veramente civile. Laonde l'Istituto fa as-
segnamento sta concorso illuminatonon solo de
dotti nazionali, ma ancora dei dotti stranieri,
che elevandosi nelle serene regionidella ragione
istorice, veggono nel risorgimento italiano un
bene comune, un vantaggio universale.
Napoli dalla sede dell'Istituto, ilgiorno 2 gen-

naio 1868.
Il Vice Presidente IlSegretario perpetuoF.Talscanna. F. Dar. 61emcz

BEILE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORIX0
Premio IlIBEBI -- 3° concorBO.

Torino 17 febbraio 1868.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868 69-70, o della sco-
pyta fatta in detto tempo, la quale opera o sco-
perta sari per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed al vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'orisi·
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli -.utori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

Il Presidente: PASERO
llSegretario: Ouvrrrr.

T:TÆzfONI POLITICHE
Spoleto. - Votazione di ballottaggio. Eletto

generale Govone con voti 328. L'avvocato
Franceschini ebbe voti 110,

DISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 11.
Il principe Napoleone è andato a visitare il

monte Athos, e si recherà quindi in Grecia.
11adrid, 11.

I generaliarrestati giunsero già alla loro de-
stinazione, eccetto quelli che attendono l'im-
barco per essere trasportati all'isole Canarie.

11 Duca e la Duchessa di Montpensier non
sono ancora partiti per Londra. Dicesi che par.
tiranno domani.
Tranquillità generale.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 12 luglio 1868, ore 8 ant.

Il barometro si è alzato di 1 a 2 mm. su tutta
la Penisola. La pressione è sopra la normale.

Cielo sereno, mare tranquillo, domina forte il

nord-ovest.
Qui il barometro è stazionario.
Stagione buona.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte neLE. Jifuseo di Feeien eß¾.naturale di Firenza
Nel giorno 12 luglio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antin1. 3 pom. 9 pom.
72,6 sallivello del
mare e ridotto a mm ma mm

sero . . . . . . . . 757, 3 756, 5 156, 5

Tertriometro centi-
grado . . . . . . . 25,0 32,0 23,5

Emidithrelativa
.. 60,0 47,0 68,0

Stato del cielo.
. . . sereno sereno sereno

direzione . . O O OVento forza
. . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 32,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 18,0
xmima nella notte del i 3 luglio . .

. ‡ 18,0

ARENA NAZIONALE, ore 8- Ladrammatica
Compagma diretta da Peracchi rappresenta:
Didier o Gli amori di un chimico, a benefi-
zio dell'attore G. Peracchi.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia direttada A. Salvini rappresents:
Pier Capponi-

FRANCEBCO BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA Ill COIDIERCIO (Firense, 18 luglio 1868)

comraart viss cona. Ersz Paossimo

V A LOR I S mommar.s
LDLD LB

Eendita italiana 50[0 . . . . god. I Inglio 1858 58 25 58 20 58 45 58 421,
Impr. Nas. tutto pagato 50f0 lib. I apr. 1868 a > > > 76 85 76 60
Eendita italiana 8 010 - • • • · • > Id

.

37 80 37 70 > > > >

Obbligas. sui beni eccles. 5 0(0 * 80 * IS ** * * * *

Imprestitoferriere5 ,,.. elluglio1868480m > > • * * * *

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 m id. 480 * * * * * * * *

AsionidellaBancaNaa, a l genn.1t* 1000 1450 1440 * * * *

Dette Banca Nas. Reirnod'Italia a 1 genn. 1868 1000 * * * * * * * *

Cassadi sconto Toscans in sott. > 250 > > > > • • • •

Banosdi Creditoitaliano.
. . .

• 500 > • • • • • • •

Azioni del Credito Mobil. itaL > > * * * * * * *

Obbligazioni Tabacco 5 Ol0 . . > 1180 > > • • • • • >

Asiom delle 88. FF. Romane. . > WO > > * * * * * *

Obbl. Centr. Tosc. 5 0¡O . . . . » 1 luglio 1868 500 • > > > • • > >

Ubb deRe enddette . . > 500 > > > > > > > *

Obb delleSS.FF.Bom. » 50Ca > > > > > ••

Asiom
.
88. FF. Livor, > 11uglio 1868 42C s » » » > > > >

Dette (dedotto il supplemento) > id. 42C 49 • 48 */s » > > >

Obblig. 3 010delle suddette CD » id. SOC 167 > 165 11, > > > •

Dette .............. » 42C • • • • • • • •

O delle BS. FF. Mar. » EOC • • • • • • • •

Dette il supplemento) a 600 * * * * * * * *

8. FF. Meridionali. . . > l luglio 1868 50( 257 a |255 a • • • •

Obblig. 8 Org delle dette . . . .
>1 aprile 1868 500 151 a |I53 a a a > >

Obb. dem. 5010 in s. comp.dil2 a id. 50E 482 a 431 > > • • •

Dette in serie pico. . . > id. 50E • • • • • • • •

Dette in eene non comp. > id. SOE • • • • • • • •

Imprestitocomunale5010obbl. > 500 > > > > • • • •

Detto in sottoscruione . . . .
. • 500 * * * * * * * *

Detto liberato.
. . .

.
. . . . . » 500 m > > • • • • •

Imprestito comunale di Napoli a 500 > • • • • • • •

Detto di Siena
. . . . . . . . . > 500 * * * * * * * *

5 010 italiano in piccoli pezzi. . > I luglio 1868 e » » » » > > •

3 tyg idem
. . . . . . . . > 1 aprile 1868 m > > > > > > >

Imprestito nazion piccoli pezzi > id. • • • • • > > •

Nuovo impr della città di Firense in oro in sott. TSO > > > > • • • •

Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 0¡O , .
FOO > • • • •

CAMBI L CAMBI L D ca IBI lL D

Livorno . . . . . 8 Venezia alf. gar.. 80 I.ondra. . . a vista
dto. . . . . . so Trieste

. . . . . . 80 die. • • - · • • 80
dto. 60 dio. • • • . . . 90 dto. .

. . . . . 90 27 95 27 i8
Boms . Î $ $ . 80 Vienna. . . . . .

80 Parigi . . . a vista!08 1¡, les a¡,

PREzzi FATTI
5 010 58 20 per cont. -- 58 25 per in corr. - 58 40 - 42 *|, - 45 per finecorr.

Il smdaco M. Numss-Vals.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ELENCO N° "10 delle pensioni liquidate dalla Grte dei Conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE

COGNOME E NOME QU A L ( T À DEL DECRETO Û 8 8 Ë B Ÿ A E I OR I
DELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione RONTABE DECORRENZA

I Dossena Gidtanni.
.

2 Luciano Gennaro.
. .

3 Gilardi Giovanni
. . ,

A Cima cav. Giuseppe . .

5 Vignola Marco.
. . .

6 Bogani Fedele.
. . .

7 Novaro cav. Glo. Battista

8 MoriGiulia Irene Giuseppa Gaetana
. . .

9 Banchiero Defendente
.

10 Corrado car. Annibale .

11 Credi Camillo
. . . .

12 Tabacchi 61aeomo
13 Lo Presti oLo Prest Natalina . . . . . .

14 Poxedalu Pier Prancesco.
. . , , . . .

15 Leinati Tranquiltino . . . . . . . . .

(6 Montanari Antonio
. . . . . . , , .

17 Borgognoni Marianna
. . . . , , , .

Talevi o Taleo Leonilda.
. . . . .

.
.

Id. Ersilia
. . . . . .

.
.

Id. Annunziata
. . . . . . .

Id. Silvano
. . . . . . . .

Id. Elisa
.

. . . . . . . .

Id Eugenio
. . . . . . . ,18 Piso car. Basilio Angelo
. . . . . , , ,19 Barbaris Gius-ppe ,
, , , , , , . .20 Benelli Iliccardo

. .
. , , , , , , .

Id. Isolina
. . .

. . . . . . . ,

21 Ricci Enrico
. . ,

, .22 Rmgressi Vito . . .
. . . .

23 Marenghi Ottavio.
. . . . . . . , ,

24 Grassinidon Giovanni
. . . . . . . .

25 Guidi Antonio
. . .

. . . . . . . .

2ti Carissimi Alessandro.
. . . . . . . .

27 Binnehi Antonio . .
. . . . . , , .

28 Galimberti Carlo
. .

. . , ,

29 Turati Angela . . .
. . . . .

30 Testa Angela .

31 Bianchetti Antonio
. .

. . . . . , ,32 Macchia Giacomo.
. .

. . . , ,

33 Monti Anna Maria Clementina
. . . . . .

34 Perrone Maria Angela

35 Grosso Flavia
.

36 Gera Ralfaela
. .

37 Della Cala Angela Rosa . . . . .

38 Sciaccaluga Domenico

39 Parodi Giovanni Battista.
40 Magri Concetta

. . .

41 Casanuova cav. Scevola . . . . .

42 Ferrero Anna
.

43 Borghi Pietro . .
.

44 Aimetta Falconis Angela dei conti Gajol
in Riceitelli Franceseo

.
. , ,

46 Avossa o D'Avossa Francesco
.

47 Sanvalentini Nicola . .
.

48 Vitelli Maddalena
.

. . .

49 Pisani Gaspare . .
. .

50 Perno Giovanni
. .

.

5t Locatelli Teresa
. .

.

52 Margarin causid. Tommaso.
53 Antonelli Giuseppe .

. .

54 Salvi Giovanni. . .
,

55 Impicca o TapiceaPasquale.
56 Alfarano Pasquale . . .

57 Arena Gaetano
. ,

58 l'urei Franceseo
. .

59 Verani Masin barone Carlo
66 Fedi Maria

. .
. .

61 Rossi Caterina Emilia

62 Ferrari Ferdinando
.

63 Orlandini Torello.
. .

61 Mazzola 61useppe .

65 Pietralunga Marehesiniin Chiari AngelicaMaria

66 Viglezzi Romilda
.

67 Comandi Olimpia .

68 Adorni Giacomo
. .

. . .

69 Esposti Gio Battista detto Colombo
.

. . .70 BertholdoB.rtoldFrancesco..
. . . . .

71 Pescatori Curzio
. .

. .

72 limits 6iuseppe

73 Marini Gerardo
. .

74 Siena Salvatore
. ,

75 Uccelli Angelo.
.

76 Pontana Leandro
.

77 Rodino Cristina
.

78 Reordino Domenieo
79 Riccio Gautietta

.

Id. Amalia
. .

Id. Marianna
.

Id. Clorinda
.

Id. Alfonso.
.

Id. Vincenzo
.

Id. Matilde.
.

rd. Derio
. .

I t. Giuseppe .

Id. Ernesto
.

80 Cimino 5anta
. .

Si Caselli Maria Filomena
. . . . .

. . ,ld. Maria Car•nina
. . . . .

.
.
.Id. Carmela Teresina

. . . .
. . .Id. Gaetano Paolo . . . .
. . .Id. Vincenza

. . . .

82 Mazzella Automa o Mariantonia
. . .

83 Lattanzi Clelia.

84 Bozzi Pietro.
. . . .

. . . . , , .

85 Scoretti Francesco . . . .
. . , , .

86 Saleiti Nicola
.

.
. . . . .

. . .

87 blarchi Agostino , . . . . .
. . . .

88 Reali Ignavio
. .

.
.

. . . . .
,

,

89 Verdiro i tlessandro.
.

. . . . .
.

.

90 Banchi Eugenia . . .
. . . , , .

Of VsfattifrenenataBonicotti.
.

. . . . .

92 Ara notaio Giacomo Giuseppe
93 Massard Giuseppa e per essa defunta al legitti

un suoi eredi
96 Sarri Lorenzo

.
. . . . .

95 Allocco Laura
. . . .

. .

96 Poggi Termen . . . . . .

97 Nicowa Francesco
. . . .

9R Giord no Frracesco .
. . .

99 Zantoi Paolo . . . .
. .

100 Dr Falco Francesto
. .

. .

jul Giosenski Mich-le
. .

. . . .
.
. .

102 B ee! Accolo . . . . . .
. . . . .

103 Ilueber Rosa
. . .

. .
. .

. . . ,

101 Teraldo Adelaide
. . . . . . . . . .

2 aprile 1815 -Ahlano

27 ottobre 1798 - Napoli
4 agosto 1807 - S. Martino Siocom.
22 aprile 1805 - Casale
18 geonsio 1799- Parma
2aprilef8t2-Milano
17 agosto 1812 - Gavi

6 agosto 1822 - Napoli

2 gennaio 1810 -Villanova
18 aprile 1812 - Napoli
19 ottobre 1795- Aquila
4 agosto 1809 - Mirandola
23 novembre 1831 -Troios (Catania)

2 novembre 1814 -Neoneli
7 lugho 1807 - Rovellano
5 giugno 1802- Sassuolo
17 marzo 18l9
30 luglio 1843
28 aprile 1846
16 agosto 1848
9 maggio 1851
31 luglio 1853
26 marzo 1863 - Ancona
8 settembre 1791 -Villagreca
30 lugho 1828 - Asti
6 dicembre 1845 - Sarteano
24 aprile 1851- Portoferrala

17 novembre 1836 - Montaleino
i sett. 1806 - 5. Cristina a Papiano

(Fiesole)
26 ottobre 1785 - Parma

12 febbraio 1807 - Massa Marittima

25 settembre 1817 - Vicopisano
5 settembre 1831 - Bergamo
17 gennaio 1824 - Varese
7 dicembre 1826 - Gorgonsola
11 agosto 1790 - Milano

3 ottobre 1807 - 0Iza

9 luglio 1798 - Piacenza
i maggio 1807 - Lecce
13 maggio 1828 - Napoli

3 settembre i824 -Vernole

17 novembre 1795 - Messina

12gennaio 1800 - Napoli

28 luglio 1852- Caserta

t§ febbraio 1797 - Genova

18 luglio i806 -Cartossi (Acqui)
20 settembre 1789 - Catania

19gennaiof8ti-Èirenze
29 marzo 1827- 6. Giorgio Ganavese
li febbraio 1818 - Fabbrico

31 agosto 1823 -Mandolfo
10 agosto 1800 - Salerno
8 febbraio 1792 - Bucchianiro
15 novembre 1825-Boscotrocase

24 dicembre 1788 -Napoll

i7 dicembre ISIS - Milano
13 febbraio 1813 - Torino
19 giugno 1806 - Parma
23 febbraio 1821 - Torre Annunziata

30 marzo 1817 - Id.
31 luglio 1813 - Conversano
15 ottobre 1811 - Torre Annunziata
18 settembre 1815 - id.
25 maggio 1804 - Lucerame
10 aprile 1837 - Livorno

16dic. 1817 - Salviano (Livorno)

18 giugno 1844 - Camposanto
17 marzo 1825 - Vigato

20 apr. 1819 - Basilleannova Monte-
chiarugolo

13 aprde 1825 - Milano

18 febbraio 1839 - Como

26 luglio i"75 - Sala Baganzaf ottobre 1823 - Livrago
31 marzo 1803 - Data (Austria)
3 ottobre 1794 -Colorno

27 sett. 1816-Reggio Calabria
25 novembre 1808 - Potensa
22 aprile 1805 - Palermo

30 giugno 1843 - Pinale
27 giugno 1804 - Napoli
2 marzo 1800 -Napoli

27 Inglio 1806 - Chieti
26 ottobre 1823 - Napoli
1 febbraio 1826 - id.
7 settembre 1842 - id.
22 novembre 1849 - id.
6 aprile 1852 - id.
6apriletS52- Id.
5 agosto 1854 - id.
3 marzo 1857 - id.
8 marzo i859 - id.
4 maggio 1861 - id.
20 febbraio 1818 - Savoca

25 agosto 1843
25 novembre 1847

id.
14 settembre 1851
I(settembre 1851- Santa Domenica
10 marzo 1792 - Fonza

20 giugno 181i - Foggia

8 1ugilo f821- Belpasm
2t ott. 1830 -Santa Maria Maggiore
(Terra di Lavoro)

22 novembre 1826 - Serra Capriolo
28 agosto 1798 -Bologna

14 agosto 1808 - Tolentino
23 dicembre 1830 - Norcia
6maggioi805-Firenze

i3gity,no1829-Saluzzo
30 novembra 1794 -Torino
- 1824 - Nizza

8 dicembre 1806- Montevarchi

16marzoiB25-Bra

17 ottobre 1815 - Firenze
28 febbraio 1821 - Squillace
30 dionwbre 1811 - Cardato
19 marzo 1920 - Col<1ogna (Vicenza)
20 luyJio 1818 - Pomigilano d'Arco
27 settembre 1819 - Genova
30 ottobre 18Ÿ7 - Olivetta
i giugno 1827 - Napoli

20 febbraio 1818

già segretario nell'amministrazione delle tasse e del 14 aprile 1864 20 giugno 1866
demgmo in aspettativa

già commesso di 2' elasse nella cancelleria di tribun. Id. id.
già agente subalterno di 3· classe a Como id. Id.
già esastore dei tributi a Novi Ligure id. id.
già guardaportone dei Ministeridi Parma id. id.
già guardia doganale scelta sedentaria 13 maggio 18 2 id.
già contabite principaledit•classenelCorpocontabile 14 aprile1864 id.

del Genio
redova di De Fonseca Primental Clemente già briga- 3 maggio 1816 id.
dierepensionato

già agente subalternodi 2. classe nelle Dogane it aprile 1864 id,
già iogegnere capo di 2. classe nel Genio etvile id. id.
gia cancelliere di tribunate id. id.
già applicato di 2* classe nella pubblica sicurezza id. id.
vedova di Brigida Francescu già guardiano dei bagni id. id.
marittimi al riposo

già tesoriere di circondario id. id.
già cancelliere di pretura id. id.
già guardiano carcerario in disponibilità id. Id.
vedova la prima ed orfani gli altri di Vincenzo Talevi, Pontincia id.

già marmaio di retta addetto ai lavori dispurgo del i maggio 1828
porto di Ancona 28 giugno 1843

già professore nella R. Università di Cagliarl
già guardia di pubblica sieurezza a Torino
figliorfani di alessandroBeapili già cancelliere deleen-
so pensionato toscano, e delb Giusti 61ovanna pre-
morta al marito

giA aiuto commesso di pubblica vigilanza .In Toscana
già cursorealla pretura di Montevarchi

lavatore negli ufici di bocca dei g à palazzi Realfor2
demaniali di Parma

cappellano curato ed organista nella chiesadi S. Leo-
poldo in Follonica

già appuntato di pubblica sleurersa
giá posuglione nella soppressa stas. postale di Milano

id. Id. di Camerlata
id. id. id.

vedova di Ferrario Basilio già operaio alla R. Zooca in
Milano glubilato

vedova di tirusasques Antonio già ricevitore del dazio
consumo in pensione

giA t• segret. della dires.delle tasse e dem. In Parma
già brigadiere doganale sedentario
orfanamaggiorenne delli furono Monti Carlo f• pilota
graduato da alâere pensionato,edi GabrielaBottari
premorta

vedova di DumarteauGiuseppe già tenente colonneBo
morto in pensione

vedovadi Pavi Ferdinando già capo sezione deB'ex Gran
Librowli Napoli morto in pensione

vedova di Tufenni Luigi già efiziale dei dazi ladiretti
morto in pensione

orfaos di Pasquale portabandiera e di Zarrillo Maria
Carmine morta m pensione

applicato di l' olasse nell'amministrazione provinciale

agente subalt. di f* classe nella direz. gabelleaGenova
ved. di Borzi Antonino già guardia generale forestale
pensionato

consigheto alla gorte d'appello diNapoli
ved. di Enrico Eusebio già casi, del can. della Venaria
già guardia doganale scelta sedentaria

.

vedova di Felice di Partio segretario della gadicataradel mandamento di Ponsone
postiglionenella soppressa stazionepost. dlSinigaglia
già commesso di pnvative
gså eancelsiere di preturamandamentale
vedova di Abbate Gio. Battista già eustode maggioredell'Istituto R di belle arti
già canertilere di protura mandamentale
ex guardia doganale scelta di terra
vedovadi Ambrostni Giuseppe già guardiano carcerario
sostituto procuratore dei poveri
già pompiere artiere della R. casa di Parma
già operaio borghese di8' classe di artiglieria

id. id. 10' classe id.
id. id. id. Id.
id. id. id. Id.
Id. id. 3a classe id

già consigliere di prefettura in disponibilità
vedova di Fdippo Taccetti già portalettere *

vedova di Raffaello Rovini già applicato di i' classenellaprefettura di Pisa morto in attività di servizio
già soldato nel 13· reguimento fanteria
già esporale nettesercito meridionale
guardia municipale di Parma

custode delle lingerie del R palarzo ora demaniale la
Parma

vedova di Gipseppe Croce già corriere di i' classe nel-
l'amministrazione delle poste

vedova di Majacchi Francesco segretario di l' classe
preBSo la prefeLtura di Milano

scrivano nella direzione delle tasse e demanio aParma
già postiglione nella stazione postale di Milano

id. id. di Varenna
già magazziniere dei combustibih dei palazzi giàReali
ora demaniali in Parma

capitano nel collegio múltare di Napoli

già sotto segretario di prefettura
già ufliciale di 2· classe della soppressa amministras,del lotto in Palerme
luogotenente del discicito esercito meridionale
già ricevitore doganale di 2. classe
orfana di Salvatore impiegato del lotto di Napoli pen-sionato, edella fu Maria I.avinia Rebora
sottocapo ofñeina borghese di artiglieria in dispon.
orfani di Agostino capo di ripartimonto della cessata
tesoreria gen. di Napoli morto in pensione

14 aprile 18ßt 14.
20 marzo 1865 id.

Toscana id.
22 novembre 1849

id. Id.
id. id.

Parmense 21 id.
12 dicembre 1826
ÿ¿ 22 nov. 1849 id.
Dec. g4 agrale 1862
20 Inarso i 5 Id.
26 febbraio 1805 id.

id. .
Id.

id. id.

Dirett. austriache id.

Parmense id.
2 luglio 1822

id. id.
13 maggio 1862 id.
3 maggio 18t6 Id.

id. Id.

id. Id.

Id. id.

Pontifiefe id.
I maggio 1828
28 giugno 1843
it aprile 1864 id.

id, id.

22 novembre 1819 Id.
Dec. 14 aprile 1852
18 aprile 1864 id.
13 maggio 1862 id.
14 aprile 1864 id.

8 ap to f852 ·

14 aprile ISO*
, id

id. id.
13 maggio 1862 id,
14 aprile 1861 id,

id, id.
Id. Id.

20 febbraio i865 14•
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id. id.
20 febbraio 1865 23 id.

id. id.
Id. Id.

14 aprile 1864 id.
Toscana Id.

22 novembre 1849
id. id.

ITging.50-1febb.65 id.
7 fanbraio 1865 id.
Parmenan Id.

2 luglio 1822
14 aprile 1864 id.

Id. 20 id.

Dirett. austriache 23 Id.

14 aprile 1864 Id.
26 febbraio i865 id.

id. id.
12 dicembre 1826 id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.
25 gennaio 1823 id.
5 novembre 1863
T iebbraio 1865 id.
14 aprile 1864 id.
3 maggio t816 id.

14 aprile 1864 25 id.
3 maggio 1816 id.

orfana di Marco, già guardia doganale, morto in pens. 25 gennaio 1823. id.

orfani di Vincenzo, già guardia doganale e di Pezzotti 3 maggio 1816 i I.
Maria morta m pensione

vedova di Petrella Fedele ex pilota della marina capo-
litana, morto in pensione

orfana di Lauanti Pompeo, già controllore di fondiarla
e di Rosa Pellegrmi, pensionata

già guardia generale nell'ammin. forestale del R*SHO
già autto brigadiere doganale di terra

g à brigadiere doganale attivo di terra
gia sottosegretario di l' cl. nella prefettura

già pretore mandamentale
già brigadiere deganale
ved. di Giovanni Domenico Simoni, già maestre mu-
ratore, pensionato

ex-custode della bisne. nel palazzogià R.d'Alessandria
già cauceniere nelin pretura di Asti
ved di caffaratti Camillo, già usciere presso il tribun.
d'Ancona

sottoagente delle tenute R. di FonterroneoinToscana

vedova di Agostino Dalmazzo, già usciere del Ministero
di grazia e giustizia

vedovadelsenatorePucciooiGiuseppe,pens toscano
guardia doganale attava di terra
già guardia doeana!«e,muue sedentaria
già guardia doganale scelta sedentaria
gia guardia doganale comune atLisa di terra
già brigadiere doganale di mare

ill Id
vedmadelgiàcassieredelBaneodiPalermo,Calderone
Tommaso

vedova di Samblase Lorenzo, già pensionato, cancel-
liere del trib. di Monteleone

id, id.

id. id.

14 aprile 1864 id.
13 maggio 1862 id.
14 aprile 1864
13 maggio 1862 14.

1 maggio 1828 id.
28 giugno 1843
14 aprile 1864 id.
24 ottobre 1827 id.
22 novembre 1849 Id.

14 aprile 1864 id.
jd. id.
id. id.

22 novembre 1849 id.
Dec. 7 febb. 1852
14 aprile 18ôt id.

22 novembre 1849 id.
13 maggio 1862 26 id.

id. id.
id, id.
id. 27 id.
Id. id.

14 aprile 1864 id.

id. id.

I

1630 e i gennaio 1866

696 a i giugno 1865
640 e i maggio 1866
2317 a id.
633 a id.
390 e 16 id.
2699 e i id,

1020 a 7 novembre 1865 durante Todovansa.

720 m i maggio 1866
2083 e i aprile 1866
1600 a i giugno 1866
800 a i aprile 1866
f 50 a 6 novembre 1868 id.

4750 . -.. per una sola volta.
1600 e i maggio 1886
576 a i marzo 18G6
106 40 28 luglio 1865 dormate Todovanza detta madre, minore età

del maschi e stato nubile delle femmine.

3407 a iô marzo 1866
180 a 21 maggio 1866
490 a 13 aprile 1866 durante la minore età e rol diritto di seere-

score fra loro.

420 e i giugno 1866
655 20 id.

655 39 i aprile 18ô6

525 65 29 marzo 1866

400 m i6agosto iB65
100 . - per una sola volta.
150 e - 14.
200 a - Id.

Cens. 51 7 novembre 1865 provvigione durante vedovansa.
Mill 851

217 75 24 marzo 1866 durante todovanza.

2455 45 i giugno 1866
720 e i maggio 1866
j78 50 24 dicembre 1865 durante lo stato nubile, e maritandosi le sarå

pagata un'annatadi pensione.

595 , i febbraio 1866 durante vedovanza.

425 e i5 id. Id•

255 a 24 marzo 1866 id.

103 10 19 aprile 1864 durante lo stato nubile, e maritandosi Issarà
pagata un'annatadi pensione.

1200 m i giugno 1866

800 m i maggio 1966
252 a 22 lugho 1865 durante vedovanza.

3606 40 i febbraio 1866

950 m - per una sola volta.
390 s i maggio i866
1200 , Id.

287 28 i naio 1865
897 a 8 onbre 1965
1600 m i maggio 1866
1700 m - per una sola volta,

a i marzo f 866
180 e

i lugilo 18ð3
dicembre 18ô5 durante vedovansa.

1500 a i maga gf 866
472 e i aprile 1866
318 e 26 maggio 1866

342 a id.
330 m id.
342 , id.
416 . id.
3500 , i aprile 1866
210 a i7 marzo 18ô6 14•

239 90 4 maggio 1866 IU•

300 a 3 giugno 1866
670 .

,

20 febbraio 1865
33i 12 1 settembre 1865 lire 96 52 a carico dello Stato, IIre 38 40 a

carico del depositi comunitativi parmensi,
810 e i aprile 1866 e lire 198 80acarico del co-anedi Parma.

373 . 6 marzo 1866 durante vedovansa.

777 77 13 maßgio 1866 ' id.

596 a i giußno iB66
200 , - per una sola volta.
190 . i gennaio 1803
1500 e i aprlIe 1866

1970 e 16 ma551o 1866

1440 . 1 o 1866
739 98 i e 1866

1500 a 20 febbraio 1865
2433 a i aprile iß66
357 . 4 gennaio 1866 durante to stato nublie e maritandosi la sarà

pligts un'annata di pensione.
979 e i id.
&95 a 20 gennaio 1866 pel maschi ino at 18' anno di età, e per le

femmine durante lo stato unbile, e mari-
tandosi loro sarå pagata un'annata della
risþettiva quota di pensione.

68 e 7 dicembre 1865 durante lo stato nubtle, e maritandosi le
saril pagata un'annata di pensione.

68 e 16 ottobre 1865 pel maschio inoal 18'anno,e per le femmine
durante lo stato nubile,e maritandest loro
sarà pagata un'annata della rispettiva
quota di pensione.

122 40 17 dicembre 1865 durante vedovanza.

306 m 25 gennaio 1866 durante lo stato nubile e maritandosi lesarà
pagata un'annata di pensione.

2333 e - per una sola volta.
195 m i6 febbraio 1866

210 e i maggio 1866
180J • id.

1582 e id.
330 • I novembre 1862
511 46 9 maggio 1866 durante vedovanga.

1040 . -

,

per una sola volta.
i600 e i maggio 1866

.

800 a -
14-

1254 96 i maggio 1866

1416 a -
id-

3646 43 4 marzo 1886 durante vedovansa.
165 . I ottobre 1865
540 e 16 aprile 1866
195 • 16 maggio 1866
330 m 1 id.
480 e id.
240 e i ottobre 1865
3G8 .

.
- per una sola volta.

585 a 7 dicembre 1865 durante vedovanza,
f€emdnuai



GAZZETTA UFFICIALE DL itEAN0 D'lTALlA N° tBS - Firenze, Lunedi 13 Luglio 1888

Delegazione demaniale per la lit¡nidazione dell'asse ecclesiastico in Arezzo

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1860, n. 3086, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 22 luglio 1868 in una delle sale del palazzo comunale di Cortona, 8. Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.

alla presenza di uno dei membri della Commissione proyinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante del- 1. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo di aggiu-
l'Ammuustrazione finenziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dicazione in conto delle spese e tassedi trapasso,di trascrizione e d'Iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
dei beni infradescriti. La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

gg quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente giudicati.Condizioni prlnelpa : 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa elle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-
1. L'ir canto sara tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. tivi lotti; qunh capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibili in tutti i giorni dalle ore
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia deMa sua offerta nel modi de. 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio del registro di Cortons.

terrainati dalle condizioni del capitolato il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto. 9. L'aggiudicazione sarà definitiva enon saranno ammessi successivi romenti sul prezzo di essa.
11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubbhco al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficialede; 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenfi da canoni,

llegno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
3. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei bent, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame,

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. Avverlensa. Siprocederå a termini dell'art.104, lettera F, del Codice pen. tosc., degli art. 402, 403, 404 e 405 del Cod.
4. La pnma oferta in aumento nòn potrà eccedere il mimmum fisanto nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. penale italiano, contro coloro chetentassero diimpedire la liberta dell'asta, ed allontanassero gli accorrenti con promesse
5. ßaranno anche ammessele oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fa‡ti colpiti da più gravi sanzioni del Co-

ag%to 1867, numero 8852. dice stesso.

BUPERFICIE MINIMO PREZZO
C 0 31U NE DES 0 R I E I ONE DE I REN I DEPOSITO presant¡,o

Numero V A LORE BEU.E OFFERTE delle scorte
in cui PROVEN I ENZ A in misura | In misura vive e morte

della tabella
sono situati i benl De legale tica locale ESTIMATITO e I eËob altri naobiliminazione e natura orymars d'incantoE. A. C. Braccia Q.
.3 4 478 910 49

302 528 Cortona Religlose Francescane in Cortona. . . . . Un podere "La casa colonica, con terreni lavorativi, olivati, pomati, lavorativi nudi e lavora- 4 a Of 118585 3861 61 386 16 25 400 a

tivi castagnati, in luogo detto Teooghano.
303 a s altro podere con casa colonicae terren! lavorativi olivati, lavorativl nudi, ed alcunia pastura, 18 a 16 &33401 18070 56 1807 07 100 2000 »

in luogo dettoCegliolo.
304 Altro podere con casa colonica, oomposto di terreni di diversa cultura, in inogo detto Monsi- 24 a 89 730794 28804 55 2880 46 100 2800 m

gliolo.
305 Altro podere con casa colonica e terreni lavorativi nudi, vitati, olivati e piccola parte a pa- 12 e 85 378134 12128 87 1212 89 100 lì00 m

stora, in luogo detto Terontola.
306 Altro podere con casa colonica composto di terreni lavorativi nudi, vitatis pioppati, lavorativi 15 a 29 419420 15022 80 1502 28 100 1500 a

con querci ed a pastora, is luogo detto Messa la Fratta.

307 Altro podere con casa colonica, composto di terreni lavorativi olivati, lavorativi vitati e piop- 6 » 21 182338 6307 20 630 72 50 100 m

pati ed in piccola parte a pastura, m luogo detto Bocena.
808 Altropodere con casa colonica e terreni lavorativi, vitati, pioppati e lavorativi nudi, in luogo 9 * 32 273497 12587 15 1258 72 Í00 1400 a

detto le Pfa56e.
309 a * * Una casa situata nelfinterno della città di Gottona, composta di n. 8 stanze . . . . . . . • • 49 141 543 80 54 38 10 a

328 530 • Monastero di San Benedetto sotto il titolo Una casa in Cortona in viadeneSvolte,al civico numero i, con piccolo orto e capanna. . . . a 2 18 642 1117 17 111 75 10 a

della SS. Trinità.
329 e a a Un podere con casa colonica e terreni lavorativi, olivati e pasturativi, denominato Bacialla .

.
17 18 44 504303 20216 60 2021 56 100 2000 a

330 a * • Altro podere con casa colonica e terreni Intorativi, tóditi e þastorativl, detto Contesse . . .
2 21 61 66822 2225 50 222 && 25 500 a

831 e e a Altro podere con casa colonies, e terreni vitati pioppati, olivati, goditi, prátivi, seminativi, ed 37 10 54 1089348 $1477 10 8147 77 100 3109 49
a pastura, detto Cerreto.

332 . e a Altropodere con due case colonichs e terreni lavorativi, vitati, pioppati, pasturativi, prativi e 21 f ô 42 021343 7253 84 725 38 50 500 m

boschivi, detto Atelbena.

333 Altro podere con essa coloniene terreni lâvorativi, vitati, pioppati, olivati, 50divi e castagnáti 14 07 f i
.

413102 27595 15 2759 52 100 2500 m

detto Montalla Primo,

334 Altro podere ce-. easa colonica e terreni lavokativi, vitati, ploppati, olivati e a pastura, detto 9 34 71 274415 13315 60 1331 56 100 1500 m

Montal'saSecãàdd.

335 AI.*Jo podere con casa colonica, comPM di termni lavorativi, vitati, pioppati, pasturativi ei 2 98 89 87749 5455 10 545 51 50 500 e

olivati, denominato Sateotto.

33ô Altro podote con osa "Åonica e terreni lavorativi, pasturativi,olivati,vitatie castagnati, detto 4 27 51 125510 3366 70 336 67 25 500 a

Valleechie.

337 a Altro.Pdere con casa colonica, composto di tatreni lavoiativi, vitati, pioppati e pastutativi 19 39 62 862169 27436 45 2743 65 100 3000 m

setto Vallone.
338 • Altro podere con casa colonica, composto di claque appersamenti di tetra lavorativi, vitati, 16 30 47 478678 $2037 30 2203 73 100 3000 a

piopþati e prativi, dettoValtrito.
339 • Due appezzamenti di terra pasturativi, ed olivati, in luogo detto Ossaja . . . . . . . . . » 09 68 29266 717 93 71 79 10 a

340 a Quattro appessamenti di terra in luogo detto Reglia di Valtrito e Agostinella, lavorativi, piop- 2 22 70 6&380 3923 25 392 33 25 a

pati e vitati.
341 *

Tre apþezzamenti latorativi, vitati, pioppati e prativi, detti Ritorto i• e S* e BgssÌ . . , . . i 51 51 44480 2664 20 266 42 25 a

2332 Arezzo, addi 1 luglio 1868. Phpettore demoniele delegato: 0, TARUFFI.

Estratto

per vendita volontaria.
ln ordinei al decreto del R.tribunale

Livile q correzionale di Firenze, se-
zione promiscua, del dl 13 giugno
1868, proferito sulle istanze delsignor
Benedetto Anderlini del fu Benedetto,
agente di beni, domiciliato a Monte
Ïtotondo, pretura di Massa Marittima,
nella suaqualitàdi erede benenciato
·ìel fu sacerdote don Lorenzo Ander-
lini di Vicchio di Mugello, la mattina
del di quindici settembre mille otto-
tente sessantotto, a ore undici, avrà
luogo avanti la porta esterna della
protura di Borgo San Lorenzo, e con
l'assistenza del sottoscritto cancel-
liere, la vendita al pubbbco incanto
in un sol lotto dell'appresso descritto
stabile dipertinensa delPeredità sud-
detta, posto in prossimità del castello
di Vicehto, sul presso di stima asse-

Enatogli dalla perizia del sig. Annibale
Masini di Vicebio det dl 24 aprile 1868,
per rilasciarsi al maggiore e migliore
offerente con le condizioni di che nel
relativo bando.

Stabile da vendersi.

Una casetta con resedi composta di
due plani posta pressa il castello
Viachio, sulla via provineiale che dal
Borgo San LorenzoconÀaceaVicebio,
rappresentata ei eampioni catastali
della eomvaltà di Viechio in sez. O
dallapartleelladi n. 2467, articolo di
attma 1066, con rendita imponibile di
lire 55 87, conânata da un lato da
Alessandro Dreoni, e daßli altri lati
da Saverio Novelli,per il prezzo di ita-
ifane fire 1,786.
Dalla cancelleria della pretura di

mandamento di Borgo San Lorenzq.
Li 10 luglio 1868.

2365 ŸERRKrI,0800.

zione del detto giudizio ilgiudice Pom-
pilio Citerni e fu ordinato ai creditori
iscritti sugli immobili che sopra di
depositare nella cancelleria di det o

tribunale le loro demande di eolloca-
zione mouvate e i documenti giustifi-
cativt nel termino di giorni trenta
dalla nottñeazione che a ciaseun di
i essi verrà fatta del suddetto decreto,
I Livorno, li 9 luSito 1868.
2340 Doct.GlUSEPPESALVESTRIDe'Doini.

R. Corte del Comtl.
Alla richiesta del procuratore gene-

rale presso la R. Corte dei Coast in
questa città, 10 Giuseppe Campetti,
usciere esereente presso it tribunale
civile e correzionale in Firenze, ivi
domiciliato via le Carra, n. 58, ho no-
uñeato ai termini delfart. 141 del Co-
dice òi procedura civile al sig. Mei-
nardt Edoardo, già esattore di Manti
glio, di ignotodomicdio e dimora atto
di istanza e relativo decreto di desti-
nazione di udienza proferito dal pre-
-idente deLa prefata R. Corte dei
Conti sotto di 22 giugno ultimo per-
duto, cittado, come di facto ho citato
e cib, 11 nominato signor Meinardi
Edoardo a comparire innanzi la pre-
fata R Corte dei Conti nel giorno di
lunedi 27 luglio correnteper la discus-
sione della causa ehe lo riguarda.
Firenze, li 2 fuglio 1868.

L'useiere capo
2378 G CAMPETTL

Editto.

Si assegna a tutti iereditori del fal-
fimento diOreste Sernissi if termine

digiorni 20, e più l'aumentovoluto
dalfarticolo 60f del Codiae di com-

mercio, a presentare al sindaco defi-
nitivo signor Ferdinanda Barducci i
loro Litou di credito unitamente ad

una nota indicativa le somme delle
Estratto di decreto•

quali si chiamano creditori, quando
Con decreto pronunziato dal tribu- non preferiscano farne il deposito

male civile di Livorno li 2 giugno 1868 nella cancelleria di questo tribunale,
sulle istanze del dottor Giuseppe Sal per poi procedere alla verifica dei ti-
vestri come sindaco definitivo al ialli toli stessi già fissata per la mattina
mento di GiacomoBernardi,iu dichia del di 9 ottobre 1868, a ore 10, avanti
rato aperto il giudizio di graduazione il giudice delegato e sindaco ridette.
sulprezzo di lire ottomila duecento Dallacancelleriadeltribunalecivile
novanta retratto dalla vendita degli di Firenze if. di tribunale di com-
immobili già spettanti al detto fallito mercio.
deliberati alla signora Adelaide di Giu Li 11 luglio 1868.
s pea i s an eel i 9 b 2367 P. Nasar, vicacane.

dell'anno 1867 che ebbe luogo avanti -

0 cancelliere della pretura di Borgo a
MV SO.

Mozzano con più gl'interessi sul prez ll signoravv. Placido Rbssi, giudice
zo.suddetto computabili alla ragione af tribunale civile e correzionale di

del cinque per cento all'anno dat di 4 Pisa funzionante come tribunale di

ottobre 1867, in delegato per Vistru- commercio, delegato al fallimento di

Angelo Castagnacci, con sua ordinan-
za del 6 Ingho stante ha destinato la
mattina del 31 luglio detto per la pro-
secuzione delta verificazione dei cre-
ditori di detto fathmento che avrà
tuugo nella sala di dette tribunale a

ciò destinata.
Fatto 100 luglio 1868

Il procuratore del sindaco
2384 G. Barraamt.

Difidamento.
Cesare Natta domiciliato in Firenze

inibisce at colono licenziato Luigi
Fantapié e sua famiglia qualunque
contrattazione di vendita di bestiame
od altro del suo podere denOEtÍDatO ÎÌ
Lato della Pleve di Montiloro, prefura
del Pontassieve.
Firenze, 11 luglio 1868.

2363 CESARE NATTA.

Estratto di sentenza.
Il tribunale civile di Firenze, ff. di

tribunale di commercio, con sentenza
del 10 luglio 1864, registrata conmarca
da lire una annullata, ha dichiarato il
fallimento di Elvira Carraresi, fornaia
in via San Prediano, ordinando l'im-
mediato inventario delle mercanzie,
masserizie, ece,delegando alla pre-
eedura il giudice sig. Saverio Pomo-
doro, e nominando in sindaco pros-
visorio il signor Antonio Taddei; ha
destinato la mattma del di 28 luglio
1868,a ore una pom , per l'adunanza
def ereditori in Camera di consiglio
per la proposta del sindaco definitivo.
Dalla cancelleria del t ib. suddetto.
Li 11 luglio 1868.

2371 F.NAMEI, VÏØS BRBC.

Dichiarazione d'assenza.
Pergli effetti sanciti dall'art. 23 del

Codice civile si notifica al pubblico
come pelle istanze di BartolomeoGag-
gloo di Andora addi 19 maggio 1868
venne diretta al R. tribunale civile di
Finalborgo istanza per la dichiara-
zione d'assenza di Racco Gaggino, di
lui figlio, avendo da. diversi anni la-
sciato la sua patria partendoalla volta
d'Alessandria d'Egitto, senza che si
abbiano avute di lui notizie ateune; e
che il prefato tribunale con decreto
del28 detto mese mandò assumersi
informazioni intorno a detta assenza

dal signor pretore d'Andora apposita-
mente delegato.
Finalborgo, 25 giugno 1868.

2381 Gionolo SuommsTI, caus.

2286 IL SINDACO

de1Ia citta e comune di Etacea
Coerentemente alla notificazione in data 20 giugrio prossimo passato, pub-

blica il resultato della decimasettima estrazione dell imprestito comunale di

Lucca, avvenuta in questo giorno 2 luglio come appresso:

1549 - 1902 - 1538 - 318 - 3008 - 2650 - 450 - 1631 - 3295 - 1307 - 23$1
Sono invitati i possessori delle cartelle pottanti i numeri anzidetti a fiti-

rarne il valoreentro 11 giorno 16 stante.
Lucca, 2 laglio 1868. 18 S.ndaco: 1). DEL PRETE.

Editto.
Si assegnaa tutti i creditori del fal-

limento di Giovanni Sezzarini il ter-
mino di giorni 20, più l'aumento vo-
luto dah'art. 601 del Codice di com-

mercio, a presentake al sindaco deli-
nitivo signor Guido De Lucchi i loro
titoli di eredito; unitamente ad una
nota indicativa le somme delle quali
si chiamanoereditori, quando nonpre-
feriscano farne il deposito nella can-

celleria di-questo tribunale per poi
procedere alla verifica dei titoli stessi
già fissata per la mattina del di 11

agosto p.essimo, a ore 10, avanti il
giudice delegato e skadaco ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

di Firenze it. di tribunale di com-
mercio.

Li ti luglio 1868

2368 F. NANNEI, VÌO€ 0200.

Estratto di bando.

La mattina del di 6 agosto 1868, alle
ore 10,alla pubblica udsenza che sarà
tenuta dal tribunale eivilo e correzio-
nale di Rocca San Caseiano si proco-
derà alla vendita permezzo di pubbli-
co incanto del podere appresso de-
scritto espropriato in danno del si-

geor Andrea Fucci, possidente in San
Piero in Bagno, attualmente dimo-
rante in Firenze, rappresentato dal
signor cav. Luigi Bellini delle Stelle,
possidente pure domieiliato in Firen-
ze alle istanze del signor Andrea Gio-
vannetti, possidente domiciliato alla
Berleta, comune di Santa Sofia, qual
podere nelrincanto del 18giugno scor-
so rimase liberatoa favore del signor
Dionisio di Antonio Francini, possi-
dente domieihato a Santa Sofia, per la
somma di fire 8610, e per 11 quale il
signor Giovanni del fu Giuseppe Cam-
pacci, possidente pure domiciliato in
Santa Soaa nel termine stabilito dal-
l'art. 680 del Co IIce di procedura ci-
vile fece l'aumento del sesto elevando
la sua olferta alla cifra di lire 104',
prezzo sul quale siaprirà 11 nuovo in-

canto per rilasciarsi il fondo in parola
definitivamenteal maggiote offerente
con tutti i putti, oneri e condizioni
stabiliti nel relativo bando di vendita.

Descrizione dello stabile<

Podere detto Montegignolo con gua
casa colomea situato nella massiina
parte nel comune di Bagno, e in pie-
cola parte nel comune di Santa Seña
composto di vari appezzamenti di ter-
reno, confinato da ragioni Campicci,
Pucci, dalla chiesa di San Jacopo,
rappresentato al catasto della comune
di Bagno dalle particelle di numeto2,
9, 10, 11, 51, 52, 53, 544, 542, 545, 3, 6,
i, 4, 5, 1368, 7, 8, 1379, sezione P, e
nella comune di Santa Sofia dai nu-
meri 806, 1001, 10fe, 1011, 1012, 880,
88f, 879, 807, ed in parte da quella di
numero 801, sezione B, il cui tributo
,1tretto é approssimativamente calco-
lato in lire 34 e cent. 67.
Ðalla enneelteria dei tribunale ei-

vile e corrosionale di Rocca San Ca-
sciano.

Li 10 luglio 1868.

Il caneettierirreggente
2361 FRMICESCO ŸUCCM

Estratto di sentenza.
11 tribunale eisile di Firenze, ff. di

tribunale di commercio, con sentenza
del di 8 luglio andante, registrata con
mareaannullatadalireuna,hadichih-
rato il fallimento di Stella e Gaetano
Bruschi trombai sul Prato, n. 1, ordi-
nando l'apposizione dei sigilli, dele-
cando alla procedura il giudice signor
Domenino Càrdone, e nominando in
sindaco provvisorio 11 signor 6iovanni
Benassai, ha destianto la mattina del
25 luglio corrente, a ore 10, per l'adu-
nanza dei creditori avanti il 6tudice
ridetto per proporre il sindaco deft-
nitivo.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

viled: Firenza ridetto.
Li 9 luglio 1868.

2353 P. Namsm, vice canc.

A ITUTCIk IITTOlgt A I U LUIGI THEBBI ed ULISSE DONZELLI, edi-
A VT IOU llIUDINM11]D. tori di musica, batitio fatto acquisto, in
virtà di regolare contratto, della proprietà esclusiva, as cluta e generale per
testi i pani, dello spartito per le rappresentazioni, delth ridet oui a stampa
d'ogni genero e del relativo libro di poesia dell'opera intitolata Le Educande
di Sorrento melodramna giocosa di Itallaele Berninzone, itib¥ca nel maedro
cav Emino Us.glio.
Volendo quindi i suddetti editori valersi dell'acqltistath ptoprietà e di tutti
i reintivi<*iritti accordati dalla vigente legge 25 giugno 1865 sulla Proprietà
delfingegno, inoitano le Direzioni ed -Imprese teatrail a non rapp.esentare
l'opera suddetta nella sua integrità o parti separate senza averae avuto il
permesso dai prog>rietari, come pure i signori ednati e liegerianti di mugica
ad gateuersi M qualsiasi riduzitrue, tradosione; coëposizione e stampadel-
I'operamedesitha, ed altresi diffidano Isignoff tipografie libfti dalla ristampa
del relativo libretto.
Le Imprese che bramassero di porre in Iseena l'opera suddetta sono pfe-

gate a rivolgersi per i necessari aeoordi agli editori annominati Ltilgi Trebbi
ed Ulisse Donzelli in Bologna, contrada Santo Stefano, n. 97, piano terreno.

2$62

MINI3TERO DELLA ISTRUll0NE PUBBLICA

Avviso per provvista di legna da afderé.
S'invita chiarique voglia attendere alla piovvistd di 20,000 ipiriagrammi di

leana quercia, noce o fa56io, esclusa ogni attra qualità, a piesentare le due
offerte, su cartá hollata, sottoseritte e sigillate, entro il giorno 18 del cor-
rents mese di fuglio, all'uflizio dell'economo del Ministekö suddetto.
L'apertuta delle medesime avrà inogo il giorno 20 auñeessivð allè ore dieci

del mattino, e la ¢rovvista verràdehberata al migliofá öfferente, sotto l'os-
servanza delle relative condizioni, delle quali si potrà avere visione presso
l'afisio predetto dell'economodalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiëne
di oissous glo tho.
Firenze,5 luglio i868. Il Segretario Economo

2271 ALESSANDRO CHIORANi)0

Coxanne di Ancona ""

Prestito 1855 - Estrazione di certificati e pagamenti.
Il sindaeo fa noto che adunatasi quest'oggi la Commissione del prestito

18Š5 nella sala del comune giusta l'avviso 30 giugno p. p. ha pubblicamente
proceduto alla estrazione det ventinovo certiñeati di credito verso l'eratio

domunale, che ¡§ortano iseguenti numeri:

i. 32 6. 88 11. 200 16. 341 21. 558 26 654

2. 44 7. 108 12. 205 17. 470 22. 595 27. 671

3. 48 8. .142 13. 288 18, 475 23 618 28. 678

4. 49 9. 143 14. 290 19. 493 24. 619 29. 679

5. 70 10. 164 15. 293 20. 525 25. 641
Che tanto pel pagamento degli anzlietti certincati quanto per quello dei

cuponi di questo ventesimosesto semestre, i quali per la ritenuta per tassa e
sovratassa di ricebezza mobile compreso il 4 per 100 per spese di tiscossione

e di distribuzione a termine dell'articolo6 del R decreto 28 giugno 1866, nu-
moto 3023, e dell'art. 52 dei regolamento 23 successivo decedibre, n. 3420,
vengono ridotti a L. 12 80, la Commissione stessa risiederà in una delle ca-

mere dell'uflicio di tesoreria comunale dalle orm 11 antim. a!!e 2 pon.eridiane
del giorno 9 a tutto il 15 corrente, meno i di festivi, dopo il qual giorno non
vi si rinverrà che at lunedi di ciascuna settimana nelle ore medesime per
tutta l'epoca contemplata dagh articoli 7 e 12 del relativo regolamento.
Dalla residenza municipale il 6 luglio 1868.

Per il Sin ineo 15 Segretario Capo
L'Assessoreanziano: FERDINANDO CIŒSOl. P. VEE.LA.
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